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Prestiti, stretta per il 9% delle aziende.
Vicenza: la crisi finanziaria comincia ad avere un volto e dei contorni precisi.

Servivano i numeri e oggi dalle imprese arrivano, grazie ad un sondaggio di Confindustria Vicenza. Uno su tutti qualche timore lo dà: a circa il 9% delle imprese vicentine del sistema confindustriale è stato richiesto di rientrare degli affidamenti concessi. E se si tiene presente che (dati Iperion) il 40,6% delle Pmi venete ha debiti superiori al patrimonio netto, il quadro diventa allarmante. “ Il dato – afferma Roberto Zuccato, presidente di Confindustria Vicenza – è tre volte più alto del normale. Anche se dal sondaggio emerge una crisi meno grave di quello che immaginavamo”.

Al quadro si aggiunge poi una coda di casi limite, riferibile a un 3,6% di imprese, che ha dichiarato di aver chiuso qualche rapporto bancario a seguito dell’attuale crisi. “Per contrastare questo momento di crisi, il sistema, nazionale e regionale, si sta muovendo e bene. C’è per esempio il fondo istituito da Neafidi per dare respiro sul circolante, del quale come noto si sta occupando il presidente Antonio Favrin. Ma stiamo valutando altre iniziative locali anche con la nuova giunta camerale guidata da Vittorio Mincato”. “Ma il futuro, continua Zuccato, è nella ricapitalizzazione delle imprese e nell’aggregazione. Giocheranno un ruolo decisivo in questa fase le merchant bank, i fondi di private equity e certamente le imprese devono cambiare atteggiamento e pensare ad aggregarsi, lo diciamo da tempo, ma oggi i modelli ci sono. Per esempio per aziende dello stesso settore l’aggregazione può avvenire attraverso holding di partecipazione”.

Al sondaggio degli industriali berici, ha risposto un campione molto significativo della realtà vicentina, circa 1000 imprese. “Abbiamo deciso di verificare direttamente quale fosse lo stato della crisi. E le risposte sono arrivate rapide, a significare il forte interessamento”. Nel complesso, afferma Zuccati “le nostre aziende stanno dimostrando capacità di affrontare il momento, ma le banche locali devono continuare a dimostrarsi vicine al territorio”. Il perimetro delle conseguenze della “finanza tossica” è in definizione, ma a spaventare gli industriali è la rapidità con cui si verifica la stretta creditizia.

Il 62,1% delle aziende del campione ha dichiarato, infatti, un inasprimento delle condizioni applicate dalle banche. In particolare, il 28,5% ha segnalato un incremento degli spread applicati sui tassi, il 14,2% delle aziende ha subito un aumento delle spese bancarie e il 19,4% ha avuto un peggioramento sia degli spread sia delle spese. “E’ da sottolineare – dice Confindustria Vicenza – che, proporzionalmente alla propria quota di mercato, il fenomeno di incremento dei costi è stato trasversale a tutto il sistema bancario”. A questi si somma il 37,9% delle imprese, che viceversa, ha segnalato di non aver subito peggioramento delle condizioni applicate né di avere avuto alcuna conseguenza sul livello degli affidamenti.

Se il sistema finanziario ha agito soprattutto sui costi del credito, è da rimarcare l’attitudine di alcuni istituti di rimandare al 2009 eventuali finanziamenti. Questo dato è allarmante, perché per le imprese che in questi anni hanno proceduto a forme di riconversione o riposizionamento, è in ballo la riuscita dei piani di sviluppo. Il 47,9% delle imprese ha dichiarato di avere in corso nuove richieste di credito e di queste, circa il 25% ha segnalato la presenza di blocchi o rinvii.
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